
CITTÀ
Venuti alla luce in primavera nel corso degli interventi
di intonacatura di casa Niccolini, ora splendono anche grazie
all’impegno economico delle proprietarie dell’immobile

Sotto alla vernice color mattone che è stata ora completamente
rimossa, sono state trovate figure di santi come Sebastiano
e Rocco oltre a paesaggi rurali risalenti al tardo Cinquecento

Piazza Pasi, ecco gli affreschi
rimasti nascosti per secoli

LEONARDO PONTALTI

Da decenni era coperta da intonaco
color mattone. Ma la facciata di casa
Niccolini che si affaccia su piazza Pasi,
sopra all’omonimo bar, custodiva da
secoli una serie di affreschi, venuti ora
alla luce nel corso di lavori che dove-
vano essere di semplice tinteggiatura,
ma che si sono trasformati in una vera
e propria opera di restauro.
Le immagini ritraggono paesaggi rurali,
figure religiose come quelle di san Se-
bastiano e san Rocco, un Cristo e una
Madonna, con uno stemma madruz-
ziano: risalgono probabilmente al tar-
do Cinquecento e a fine lavori andran-
no a impreziosire uno degli angoli già
di per sé più caratteristici del centro.
Grazie anche e soprattutto all’impegno
delle proprietarie, le sorelle Lorenza,
Paola e Cecilia Niccolini. saranno loro
a dover far fronte alla quasi totalità
delle spese, non da poco. «Tutto è stato
scoperto a marzo. Non era ancora scat-
tato il lockdown e i lavori stavano pro-
cedendo», spiega Lorenza Niccolini:
«Le mie sorelle e io - prosegue - vole-
vamo tirar giù un po’ di croste, mettere
mano alla pittura della facciata. Una
sistemazione accurata, ma nulla di più.
Una mattina, ricordo che abbiamo sen-
tito gli operai parlare di affreschi: sta-
vano rimuovendo gli ancoraggi di vec-
chi cavi, telefonici e elettrici, rimossi
da tempo. Scavando in profondità nella
parete hanno iniziato a trovare le pri-
me tracce delle opere».
A quel punto come da prassi è stata
informata la Soprintendenza per i beni
culturali: «Abbiamo dovuto operare
velocemente, in corso d’opera è il caso
di dire, per sottoporre anche quella
parte dell’edificio a vincolo, per poi
lasciare spazio ai restauratori», ha spie-
gato il dirigente a capo della Soprin-
tendenza, Franco Marzatico.
È a questo punto che l’impegno delle
sorelle Niccolini è risultato decisivo:
«Noi pensavamo che tutto sarebbe sta-
to seguito e curato dalla Provincia, ma
ci è stato detto subito che saremmo
state noi a doverci occupare delle spe-
se. Avevamo di fronte due possibilità:
quella di mettere in sicurezza gli affre-
schi e ricoprirli e quella, più dispen-
diosa, della piena valorizzazione. Ab-
biamo deciso di impegnarci in questo
senso, anche se dal preventivo iniziale
di 70mila euro siamo già balzati a circa
140mila e ancora non si è capito a
quanto si arriverà. Ci sembrava però
doveroso mettere a disposizione di

tutti questo patrimonio».
Per questo le sorelle Niccolini non na-
scondono la loro delusione, nel non
aver ricevuto né un messaggio, né un
aiuto simbolico, quantomeno dal Co-
mune: «Nessuno si è fatto vivo. A fronte
del lievitare delle spese avevamo chie-
sto che almeno l’amministrazione si
accollasse il contributo per l’occupa-
zione del suolo pubblico, ma ci è stato
risposto negativamente».
Ora il lavoro curato dalla restauratrice
Francesca Raffaelli - assieme ad altri
tre colleghi - e seguito dagli architetti
Fabio Campolongo per la struttura e
Salvatore Ferrari dal punto di vista sto-
rico artistico è pressoché giunto al ter-
mine. Tutti hanno collaborato attiva-
mente con l’impresa che stava curan-
do gli interventi iniziali, la Nerobutto,
che ieri ha ultimato la rimozione dei
ponteggi. Di pari passo con il lavoro
di restauro sta procedendo anche quel-
lo di analisi dell’opera, per risalire agli
autori: «In base a quanto raccolto fi-
nora - ha spiegato Marzatico - gli affre-
schi sembrano essere di scuola veneta,
probabilmente frutto di un lavoro a
più mani».

Gli affreschi venuti alla luce nel marzo scorso:
sono stati valorizzati grazie anche all’impegno
finanziario delle sorelle Niccolini, proprietarie
dell’immobile, che hanno visto lievitare
le spese per quello che doveva essere
un semplice intervento di tinteggiatura
della facciata dell’immobile affacciato
su piazza Pasi (foto Paolo PEDROTTI)
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